
Processi infiniti e tribunali ingol-
fati. L’ennesimo richiamo per la
lentezza kafkiana della giustizia

italiana arriva dal Consiglio d'Eu-
ropa di Strasburgo, l’organizzazio-
ne internazionale che vigila sulla
democrazia e il rispetto dei diritti
fondamentali dei suoi 47 Stati
membri.

Dopo il richiamo del 2007, per
le stesse ragioni, il Consiglio d'Eu-
ropa ha ricordato ieri che nei tribu-
nali italiani ci sono ancora 5,5 mi-
lioni di cause civili e 3,2 milioni di
cause penali pendenti, e che anche
nel settore amministrativo «è ne-
cessario trovare ancora una solu-
zione strutturale alle lentezza dei

processi».
L'organizzazione di Strasburgo

ha esortato le autorità italiane «ad
assicurare l'adozione rapida delle
misure già previste riguardanti la
procedura civile» e ad «adottare
con urgenza delle misure ad hoc
volte a ridurre l'arretrato dei proce-
dimenti civili e penali», oltre a
«stanziare le risorse economiche
sufficienti a garantire l'attuazione
delle risorse».

All'Italia si suggerisce anche la
modifica della legge Pinto del
2001, creata per risarcire le vitti-

me delle lungaggini processuali,
in modo da accelerare l'indenniz-
zo per le sanzioni previste dalle
numerose condanne dello Stato
da parte della Corte europea dei
Diritti dell'uomo. Solo nel 2008 i
risarcimenti sono arrivati a 32 mi-
lioni di euro.

Secondo uno studio della Ban-
ca mondiale in Italia un processo
civile dura in media 1.210 giorni,
contro i 331 della Francia o i 394
della Germania. Per questo moti-
vo nella classifica sui Paesi dove
conviene aprire delle imprese
l'Italia risulta al posto 156 su
181, dopo Angola, Gabon e Gui-
nea.

«È vero che in Italia i processi
sono troppo lenti» - ha commen-
tato Antonio Di Pietro, ma Gover-
no e Parlamento «non si decido-
no a prendere provvedimenti per
risolvere questo problema, anzi
lo aggravano». ❖
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p Processi infiniti Romaapprovimisure urgenti per tutelare e risarcire i cittadini

p Tribunali ingolfati 5,5milioni le cause civili, 3,2milioni quelle penali. Tempi lunghissimi
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Poliziotti in
piazza

I sindacati di poliziamanifesteranno il 30marzodalle9alle 14 alViminaleperprote-
stare «contro i tagli alla sicurezza e contro l'inefficace e pericolosa politica delle ronde».
IndiconoSiulp, SiapAnfp, Silp Cgil, Consap Italia Sicura, FspUgl, Coisp eUilps. Aderiscono
segretari generali di Cgil-Cisl-Uil, Epifani Bonanni Angeletti, e di Ugl, Renata Polverini.

Il Consiglio d’Europa accusa
l’Italia: giustizia «lumaca»

Italia ancora sotto accusa al
consiglio d’Europa, che vigila
sul rispetto dei diritti umani
nei 47 paesi membri: processi
lunghi e tribunali ingolfati. Da
Strasburgo arriva un invito
pressante: misure urgenti.
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